
Il Pd apre le Feste ai banchetti refe-
rendari ma non impegnerà la pro-
pria macchina organizzativa nella
raccolta delle firme per il ritorno
del Mattarellum. Al coordinamen-
to del Pd la discussione è dedicata
soprattutto all’inadeguatezza del
governo di fronte alla grave crisi
che attraversa il Paese: «Ci impe-
gneremo per correggere la mano-
vra rilanciando sulle nostre propo-
ste per la crescita, l’equità sociale e
la lotta all’evasione e dopo l’appro-
vazione il governo deve dimetter-
si», dice Pier Luigi Bersani muoven-
dosi su questo in piena sintonia con
Massimo D’Alema e Walter Veltro-
ni («serve un nuovo governo con
una guida autorevole») e in asse an-
che con il leader dell’Udc Pier Ferdi-
nando Casini, per il quale «arrivare
al 2013 con Berlusconi ci portereb-
be nel baratro».

Ma l’organismo di cui fanno par-
te tutti i big del partito, nella riunio-
ne a porte chiuse, affronta anche il
caso-Penati e l’atteggiamento da te-
nere di fronte al referendum che
punta ad abrogare il Porcellum. Sul-
la prima delle due questioni Bersa-
ni fa notare che «il popolo del Pd si
aspetta grande chiarezza ma anche
grande combattività», e quindi il
partito deve da un lato «fare passi
avanti sul tema dell’etica», facendo
percepire come i Democartici inten-
dono «essere diversi» («e quindi ri-
spetto per la magistratura e passi
indietro necessari per chi ha ruoli
di direzione politica ed è oggetto di
indagine»), ma dall’altro deve bat-
tere colpo su colpo a chi intenda
«azzoppare il Pd come alternati-
va». Un discorso generale, visti gli
attacchi che sono piovuti sul parti-
to in questi giorni soprattutto dal

fronte centrodestra, ma non solo.
Quando Bersani dice di fronte agli al-
tri dirigenti del Pd che «il nostro po-
polo ci chiede di reagire anche di
fronte a dichiarazioni, allusioni, teo-
remi calunniosi», pensa anche a
quanto detto da Luigi De Magistris
ieri in un’intervista a “Repubblica”, e
cioè che il leader del Pd non poteva
non sapere cosa combinasse Penati.
Parole, con l’aggiunta di un tran-
chant «il sistema degli affari funzio-
na allo stesso modo a destra e a sini-
stra», giudicate inaccettabili dai ver-
tici del Pd, che ora stanno valutando
anche l’ipotesi di querelare il sindaco
di Napoli.

Ma la riunione del coordinamento
Pd è dedicata anche alla questione re-
ferendum, che sembrava essersi chiu-

sa sul finire di luglio dopo una Dire-
zione del partito che aveva approva-
to una proposta di legge basata su un
sistema misto maggioritario-propor-
zionale, il doppio turno e la parità di
genere, e che invece ora ha avuto
un’accelerazione dopo la firma di Ro-
mano Prodi. Mentre il fronte referen-
dario si allarga (dopo Sel e l’Idv, con
Antonio Di Pietro che dice «noi non ci
nascondiamo dietro la sigla “società
civile”, ci impegniamo in prima li-
nea», hanno aderito anche i Verdi di
Angelo Bonelli), la discussione al
coordinamento Pd si chiude sulla li-
nea proposta in apertura da Bersani.
«Un partito presenta la sua proposta
di riforma elettorale e noi l’abbiamo
fatto», dice il leader dei Democratici
ribadendo che l’obiettivo è calenda-

rizzare la proposta di legge del Pd su-
bito dopo la discussione sulla mano-
vra. «Ci sono comitati che vogliono il
Mattarellum ma non è la nostra pro-
posta. Saremo tuttavia amichevoli
verso un movimento della società ci-
vile che raccoglie firme per un refe-
rendum ritenendolo uno stimolo per
una discussione parlamentare. Non
vedo ragioni per discutere». Da un la-
to infatti il leader del Pd rimane con-
vinto che «senza discussioni parla-
mentari le riforme elettorali non si
fanno», dall’altro fa notare a chi gli
chiede di impegnare il partito nella
raccolta delle firme che va mantenu-
ta la posizione avuta nell’ultimo an-
no con il movimento delle donne “Se
non ora quando” e con quelli per la
difesa dell’acqua e contro il nucleare:

De Magistris attacca
i Democratici. Che
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Referendum, il Pd sceglie:
«Non raccoglieremo le firme»
Riunione del coordinamento
Pd dedicata a manovra, ca-
so-Penati e referendum eletto-
rale. Le firme per il ritorno del
Mattarellum potranno essere
raccolte nelle Feste ma il parti-
to continua a non schierarsi.

Dice Luigi De Magistris in un’inter-
vista a “Repubblica” titolata «Bersani
non poteva non sapere» che «il sistema
degli affari funziona allo stesso modo a
destra e a sinistra» e che lo «irrita la sor-
presa che mostrano i leader di partito di
fronteaicasiBisignani,Penatiequant’al-
tro»: «Penati era il capo della segreteria
di Bersani. Bisignani l’uomo di fiducia di
GianniLettaaPalazzoChigi. I leadersan-
no sempre benissimo quel che accade
nel loro cerchio stretto». Parole definite
inaccettabili dai vertici del Pd, che ora
stanno valutando l’ipotesi di querelare il
sindaco di Napoli. Le affermazioni di De
Magistris vengono duramente criticate
dal segretario regionale del Pd della
Campania Enzo Amendola e dal com-
missario provincialedel Pd di Napoli An-
drea Orlando: «Associare Bersani a re-
sponsabilità che non sono sue ed avan-
zare sospetti ispirati da luoghi comuni
non è consono né per un ex magistrato,
né per un sindaco che si trova dinanzi
alle grandi sfide della città che con lealtà
il Pd vuole contribuire a vincere».
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